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Alcune pagine tratte da LE TRE RETI
EBRAICHE di L. Villa “agente segreto”

Il 24 e 25 maggio rinnovo
dei consigli comunali di

S. Maria a Vico e Arienzo
19 i Comuni casertani  interessati al rinnovo tra cui Marcianise
(38.523 abitanti), San Nicola La Strada (22.232),  S.Maria a Vico

(14.249),  Grazzanise (6.741), Arienzo (5.290)...  Entro le ore 12 del 25
aprile  le candidature a sindaco e a consigliere comunale

Le votazioni primaverili del 2020 furono fatte slittare a settembre a causa
del covid. Ora si ritorna a votare in primavera. A scadenza di mandato  i

sindaci A.Pirozzi (S. Maria a Vico, a sn.) e G. Guida (Arienzo a dx.))

con il rispetto che la Sua carica
e la Sua storia personale e profes-
sionale impongono, mi rivolgo a Lei
nella mia qualità di cittadino che ha
servito le istituzioni senza riserve
per quasi quarant’anni sia nell’atti- a pag. 2

Onorevole ministro,
vità politica che in quella ammini-
strativa.

La prego di voler dedicare alcu-
ni minuti del Suo prezioso tempo
alla lettura di questa mia, frutto di

“Senza di Lui non ci sarà mai la
pace” ...”Non fatevi imbrogliare”

Alfonso Morgillo

A pag. 22 de LE 3 RETI EBRAICHE sta scritto: “La Chiesa cattolica è
ancora viva (...). Dobbiamo distruggerla, senza il minimo ritardo e

senza pietà!” -

Per l’amore della verità pubbli-
chiamo, qui a lato destro, le pagg.
10, 26, 34 de Le tre reti ebraiche
il lavoro di Luigi Villa incaricato da
Padre Pio da Pietrelcina ed auto-
rizzato da Sua Santità papa Pio
XII di proteggere la Chiesa cattoli-
ca dagli attacchi della massoneria
e di scovare i massoni che si era-
no infiltrati nella Chiesa cattolica.

Luigi Villa, a seguito dell’autoriz-
zazione del Santo Padre, venne
dallo stesso vicario di Cristo in ter-
ra affidato al cardinale Alfredo
Ottaviani prefetto del Santo Uf-
fizio  che rivelerà al Villa “tutti i se-
greti del Vaticano inerenti questo
incarico papale” divenendo di fatto
“agente segreto” del Santo Uf-
fizio. Tutto questo accadeva nel
1956.

Il Villa, su invito del Santo Pa-
dre, nel 1957 cominciò a frequen-
tare il Vaticano con meraviglia di
molti fra cardinali, monsignori,
semplici sacerdoti e laici. Perché
tanta meraviglia?

Erano solo sette coloro che sa-
pevano di questo incarico del Villa
e cioè: Padre Pio da Pietrelcina;
monsignor  Giovanni Battista Bo-
sio, nominato arcivescovo di Chieti
nel 1948 da papa Pio XII, da cui
era andato Luigi Villa  inviatoci da
Padre Pio; mons. Domenico Tar-

dini che aveva ricevuto la telefo-
nata dell’arcivescovo di Chieti sul-
l’incarico dato da Padre Pio; Sua
Santità papa Pio XII; il cardinale Al-
fredo Ottaviani, persona di fiducia
del papa,  con i suoi stretti collabo-
ratori  i cardinali Pietro Palazzini
e  Pietro Parente.

 A seguito dell’avvelenamento
del Santo Padre avvenuto il 9 ot-
tobre 1958 e la successiva ed
oscura elezione a papa di Angelo
Roncalli (= Giovanni XIII) nono-
stante che i cardinali avessero
scelto come papa il cardinale Giu-
seppe Siri di Genova (che accettò
e scelse il nome di papa Gregorio
XVII) il Tardini il 14 dicembre 1958
fu nominato cardinale e Segreta-
rio di Stato come ricompensa per
aver riferito alla massoneria del-
l’incarico di Padre Pio da Pietrel-
cina e dell’autorizzazione di Sua
Santià Pio XII a don Luigi Villa.

Quindi, la pecora nera di tutta
questa faccenda fu il suddetto
Tardini massone. Ed a proposito:
chi furono gli avvelenatori di papa
PIO XII? L’archiatra medico perso-
nale dott. Riccardo Galeazzi Lisi
(oculista di professione) ed il car-
dinale Eugène Tisserant massone.

Per approfondire: consultare Chi
era realmente don Luigi Villa?

A pag. 4 Le “Costituzioni dei papi contro gli Ebrei”
La Chiesa cattolica contro i tanti generi di usura con i quali gli

Ebrei, sempre e ovunque, hanno dissanguato i Cristiani poveri.
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“Le scrivo in qualità di rappre-
sentante della CISL FP Valle di
Suèssola per sottoporre alla Sua
attenzione il ruolo strategico del
PSAUT(=Primo Soccorso Avan-
zato con Urgenza Territoriale
(n.d.r.)) di San Felice a Cancello,
presidio sanitario fondamentale per
l’ assistenza territoriale e la gestio-
ne delle urgenze in un’ area vasta
e complessa.

Il PSAUT di San Felice a Can-
cello serve un territorio ampio e
articolato, collocato in una posi-
zione geografica di grande
rilevanza tra gli ospedali di
Caserta, Marcianise e Bene-ven-
to. Questa collocazione lo rende un
presidio essenziale per garantire
un primo livello di assistenza tem-
pestiva ed efficace. Il servizio inte-
ressa direttamente i comuni di
Arienzo, San Felice a Cancello,
Santa Maria a Vico, Cervino e
Maddaloni, estendendosi anche a
diversi comuni della provincia di
Benevento, tra cui Arpaia, Forchi-
a, Airola, Paolisi, Moiano e Buc-
ciano, fino all’ area di Montesar-
chio. Dopo la chiusura del Pronto
Soccorso del Presidio Ospedaliero
di San Felice a Cancello, il PSAUT
è diventato un punto di riferimento
imprescindibile per migliaia di
cittadini,assicurando continuità as-
sistenziale e contribuendo in modo
significativo alla riduzione dei tem-
pi di accesso alle cure urgenti. Il
presidio svolge inoltre un’ importan-
te funzione di filtro dei flussi di
emergenza-urgenza, gestendo i
codici bianchi e verdi e intervenen-
do, per quanto di competenza, sui
codici rossi. Attraverso una valuta-
zione clinica tempestiva, i pazienti
vengono indirizzati dalla centrale
operativa del 118 verso le strutture
ospedaliere più idonee, evitando
accessi impropri ai Pronto Soccor-
so e contribuendo a ridurne il

da

Vito
Via Appia, 204

(angolo Via grottale)
SANTA MARIA A VICO

340 41 93 643
340 833 2596

cell.

una lunga riflessione e del bisogno
profondo di dare voce al calvario
giudiziario che ho vissuto e che ha
travolto, per undici interminabili
anni, la mia famiglia dal punto di
vista umano, psicologico, sociale
ed economico.

Per oltre quarant’anni, dicevo, ho
servito il mio paese risultando sem-
pre eletto nelle varie consultazioni
elettorali, ricoprendo più volte la ca-
rica di vicesindaco e senza mai
essere sfiorato dal più lieve sospet-
to. Nemmeno negli anni turbolenti
della transizione tra Prima e Se-
conda Repubblica sono mai stato
destinatario di indagini o rilievi di
sorta.

Tutto è precipitato il 9 aprile
2014, quando - da vicesindaco del
Comune di Santa Maria a Vico in
provincia di Caserta e titolare del-
la delega all’ecologia, impegnato
nella gestione della complessa crisi
dei rifiuti in Campania - venni rag-
giunto da un’ordinanza di custo-
dia cautelare agli arresti domi-
ciliari per l’accusa più infamante
che un amministratore possa subi-
re: corruzione finalizzata a turbare
un gara d’appalto in favore di sog-
getti ritenuti appartenenti ad un’as-
sociazione mafiosa.

Gliela faccio breve, onorevole
ministro: l’accusa riteneva che io
fossi intervenuto nella gara d’ap-
palto per l’affidamento del servizio
di igiene urbana in cambio dell’as-
sunzione della nipote di mia mo-
glie da parte della ditta aggiudica-
taria, segnalazione che, scoprii

Onorevole Ministro, ...
successivamente, fu fatta da mio
cognato, colonnello dell’esercito,
anch’egli imputato, che aveva avu-
to precedentemente rapporti lavo-
rativi con la ditta in questione du-
rante l’emergenza rifiuti. Egli stes-
so ha sempre dichiarato di essere
stato lui a chiedere, a titolo esplo-
rativo e senza impegno, se c’era
la possibilità di un posto di lavoro
per una sua congiunta. Voglio pre-
cisare che l’assunzione di cui par-
lava l’accusa, tra l’altro, mai si è
concretizzata. Io non ero a cono-
scenza della vicenda, come ha
sempre confermato anche la nipo-
te di mia moglie, fin dal momento
in cui fu condotta - immediatamen-
te e senza preavviso - davanti al
pubblico ministero. Nel mio ruolo
di assessore all’ecologia e di
vicesindaco, del resto, non avevo
alcun rilievo formale nell’espleta-
mento della gara d’appalto; una
gara che si è reso necessario ban-
dire a seguito del default del Con-
sorzio Unico di Bacino di Caserta,
per ragioni oggettive, quindi, e in-
dipendenti dalla mia volontà. Una
gara, inoltre, che in sede di dibatti-
mento è stato dimostrato essere
pienamente regolare.

Ho più volte chiesto al Pubblico
Ministero, tramite i miei legali, di es-
sere ascoltato e di poter confron-
tarmi con chiunque avesse formu-
lato accuse nei miei confronti. Tale
richiesta mi è stata sistematica-
mente negata, mentre a chi mi ac-
cusava, senza fornire alcuna pro-
va concreta, fu concessa ripetuta-

mente la possibilità di esprimersi.
Avrei voluto chiarire personalmen-
te che la mia accusatrice si riferiva
a fatti generici, conosciuti solo per
sentito dire e, nella maggior parte
dei casi, non riconducibili alla mia
persona.

Onorevole Ministro, spesso si
faceva riferimento a una persona
con il mio stesso cognome, con la
quale la ditta da costei rappresen-
tata aveva avuto rapporti presso
l’Ufficio di collocamento. Io, nella
mia vita, ho sempre svolto la pro-
fessione di imprenditore e nulla ho
mai avuto a che fare con l’Uffi-
cio di collocamento di Caserta.

Rimasi agli arresti domiciliari per
oltre otto mesi, senza poter lavo-
rare, senza prova alcuna, senza
alcun tipo di riscontro investigati-
vo, con testimonianze che mi sca-
gionavano completamente, mentre
con la mia famiglia affrontavo un
dolore lacerante, l’esposizione me-
diatica, i danni psicologici e l’impat-
to economico che tale vicenda
comporta. Il Tribunale del Riesame,
pur facendo decadere le accuse
relative all’art. 7, confermava gli ar-
resti domiciliari, interpretando l’as-
senza di intercettazioni, sia dirette
che indirette, su utenze fisse e mo-
bili, come segno della mia “scal-
trezza”, piuttosto che come prova
della mia estraneità ai fatti.

Per otto mesi non vi furono spi-
ragli, finché la Suprema Corte an-
nullò integralmente l’ordinanza,
definendo il mio arresto “privo di
fondamento logico prima anco-
ra che giuridico”, e fui reintegrato
nel Consiglio Comunale.

Quella pronuncia così netta ed
autorevole trovò spazio nella pagi-
ne della rivista giuridica Giuffrè che
decise di darle pubblicità. Nono-
stante ciò, gli stessi elementi, già
ritenuti inconsistenti dalla Su-
prema Corte in fase cautelare,
sono stati utilizzati per infliggermi
pesanti condanne di quattro anni
e 6 mesi di reclusione in primo e
secondo grado, costringendomi
nuovamente a ricorrere alla Corte
di Cas-sazione.

Grazie al supporto del prof.
Franco Coppi e dell’avv. Raffaele
Carfora, ho varcato ancora una
volta la soglia della Suprema Cor-
te che ha chiarito che la mia con-
danna non poggiava su motivazio-
ni tali da consentirne l’emanazio-
ne e che la dichiarazione che co-
stituiva il cosiddetto “formidabile

riscontro” ritenuto decisivo per la
mia colpevolezza, nemmeno esi-
steva. Nessuno, in nessuna fase
del procedimento o anche delle in-
dagini, aveva mai reso dichiarazio-
ni come quelle a me attribuite e ci-
tate nel dispositivo della sentenza.

Dopo undici anni, confidavo fi-
nalmente nella ricostruzione della
verità. E invece, la Corte d’Appello
di Napoli, pur recependo i rilievi
della Cassazione, ha dichiarato
l’intervenuta prescrizione, chiu-
dendo il procedimento senza resti-
tuirmi la piena dignità che solo
un’assoluzione avrebbe potuto ga-
rantire. Come avrei potuto rinuncia-
re alla prescrizione dopo aver spe-
rimentato sulla mia pelle che non
sempre la Giustizia tutela il cit-
tadino e dopo aver visto, durante
tutte le udienze del lungo iter pro-
cessuale, il pubblico ministero es-
sere molto confidente e condivide-
re svariate pause caffè con il colle-
gio giudicante? Come avrei potuto
rischiare di riaprire un processo
con dei pubblici ministeri che mi
hanno dimostrato che il loro unico
interesse non era la verità, ma la
conferma delle proprie ipotesi?

On.le Ministro, undici anni della
mia vita e di quella della mia fami-
glia sono stati segnati da dolore,
umiliazione pubblica, sacrifici eco-
nomici, notti insonni e un deterio-
ramento della nostra serenità per-
sonale e lavorativa. Undici anni che
nessuna pronuncia potrà restituir-
ci.

E oggi tutto si conclude senza
che possa sentirmi dire una sem-
plice, umana frase: “abbiamo sba-
gliato”.

Ho seguito con convinzione la
riforma da Lei promossa e conti-
nuerò a sostenerla in prima perso-
na, anche in vista della prossima
consultazione referendaria.

La mia vicenda testimonia quan-
to sia indispensabile un sistema
che sappia correggersi e preveni-
re ingiustizie così profonde, affin-
ché nessun altro cittadino debba
subire ciò che ho vissuto io e ciò
che ha patito la mia famiglia.

Confido che vorrà considera-
re questa mia non come un atto
di lamentela personale, ma come
un contributo civile e sincero alla
riflessione su ciò che ancora può
e deve essere migliorato nel no-
stro sistema giudiziario.

Con deferente ossequio,
Ernesto Savinelli

San Felice a Cancello

Carenza di personale al PSAUT
Diglio scrive al presidente Fico

Giusy De Simone de ilfattoinrete
sovraffollamento A fronte di questo
ruolo centrale, il PSAUT soffre però
di una rilevante carenza di perso-
nale sanitario, in particolare di me-
dici.

Tale situazione rischia di com-
promettere la piena funzionalità del
servizio e la sicurezza delle presta-
zioni erogate. Per queste ragioni,
come CISL FP Valle di Suessola
riteniamo fondamentale il pieno ri-
conoscimento del PSAUT di San
Felice a Cancello all’ interno del
Piano Sanitario Regionale, attra-
verso una programmazione che ne
valorizzi il ruolo, rafforzi l’ organico
e garantisca un’ adeguata dotazio-
ne tecnologica in relazione al ba-
cino d’ utenza servito. Riteniamo
inoltre necessario avviare una se-
ria valutazione sulla realizzazione
di un nuovo ospedale nella Valle di
Suessola, dotato di Pronto Soccor-
so e collocato in una posizione in-
terna e baricentrica rispetto al ter-
ritorio compreso tra Benevento,
Marcianise e Caserta, così da ri-
spondere in modo strutturale alle
esigenze sanitarie di un’ area den-
samente popolata e oggi fortemen-
te penalizzata sotto il profilo dell’
offerta ospedaliera.In questo per-
corso, appare indispensabile il
coinvolgimento attivo dei Sindaci
dei Comuni della Valle di Suessola,
quali rappresentanti istituzionali
delle comunità interessate,
persostenere in modo unitario la
tutela del diritto alla salute dei cit-
tadini e la salvaguardia dei presìdi
sanitari strategici per il territorio.
Certi della Sua attenzione e sensi-
bilità istituzionale, restiamo a di-
sposizione per ogni confronto o
approfondimento e confidiamo in
un Suo autorevole interessamento
affinché tali istanze trovino adegua-
to spazio nella programmazione
sanitaria regionale”.

Raffaele Diglio
CISL Valle di Suessola

S.Maria a Vico

Ultimati i lavori all’asilo
infantile Ermina Iadaresta

Anche l’asilo nido a San Marco è completato

Majra Ferrara

Come mostra la foto in alto sono
in via di ultimazione gli ultimi ritoc-
chi all’area esterna dell’asilo nido
nella frazione San Marco. Un la-
voro di euro 711.885,62 appaltato
alla ditta Atlante di Roma con sub-
appalto alla ditta Coen srl di Nola.

La consegna dei lavori è slittata
di due mesi a causa delle inces-
santi e forti piogge di questo mese

di febbraio che non pochi danni
hanno arrecato in varie zone non
solo di Santa Maria a Vico ma del-
l’intera nostra valle.

Ultimati anche i lavori all’asilo
infantile Erminia Iadaresta in loca-
lità Botteghelle.

Completati i lavori all’area ester-
na del palazzetto dello sport in Pro-
lungamento viale Libertà.

Quasi completati anche i lavori
per la nuova scuola. Ultimi impian-
ti al primo piano ed entro il 31 mar-
zo prossimo, come da cronopro-
gramma, verranno consegnati i la-
vori. Quindi ci potrebbe essere il
trasloco degli alunni dalla vecchia
sede scolastica alla nuova. Poi bi-
sognerà attendere il termine del-
l’anno scolastico per poter abbat-
tere i locali ove ora si svolgono le
lezioni e, quindi, iniziare la costru-
zione dellla palestra. A rigor di lo-
gica il tutto dovrebbe avvenire in-
torno alla metà del mese di giugno;
usiamo il condizionale perché l’im-
previsto è sempre dietro all’uscio.

Per quanto riguarda il nuovo edi-
ficio scolastico della scuola mater-
na, alle spalle del palazzetto dello
sport, i lavori sono stati completati.

Sono in corso, invece, quelli re-
lativi alla nuova scuola elementa-
re, sempre dietro al palazzetto dello
sport.

Per quanto attiene la strada di
collegamento con le due strutture
scolastiche, ripetiamo che verrà
realizzata una nuova strada con
ingresso dal prolungamento viale
Libertà fra il palazzetto dello sport
e le case sul lato sud.

Quasi completati anche i lavori
per la casa di comunità.
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Alfonso Della Rocca

Andrea Piscitelli
Il pensiero politico esposto

dal nostro collaboratore
Alfonso Della Rocca

è prettamente personale
e non è la linea guida

del giornale Valle di Suèssola

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

‘A Madonna
d’ ‘e

mandarine
Quanno ncielo n’angiulillo
nun fa chello c’ha da fà,
‘o Signore int’a na cella
scura scura ‘o fa nzerrà.

Po’ se vota a n’ato e dice:
-Fa venì San Pietro ccà!
E San Pietro cumparisce:

Referendum
Il referendum del prossimo mar-

zo, indetto per confermare o re-
spingere le novità proposte dal
ministro Nordio, appoggiate, cal-
deggiate e spalleggiate da tutto il
centrodestra, rappresenterà un
ottimo banco di prova non solo per
la coalizione di governo, ma per il
futuro stesso dell’esecutivo targato
Meloni.

La riforma della giustizia era un
cavallo di battaglia del cavaliere,
quando, all’epoca del suo gover-
no, aveva caldamente suggerito
alla ministra di grazia e giustizia
Cartabia, una linea di condotta
molto accomodante per il suo go-
verno e per tutta la squadra del-
l’esecutivo. Allora non se ne fece
niente per ostruzionismo interno
ed esterno alla stessa squadra di
governo, ma ora con la benedizio-
ne della troika Meloni-Tajani-
Salvini il ministro Nordio ha avuto
carta bianca per le riforme da ap-
portare in merito all’oggetto del
suo ministero.

Soggetto del referendum di mar-
zo è la magistratura, organo auto-
nomo e indipendente da ogni al-
tro potere, quindi non soggetto ad
alcuna ingerenza politica o mano-
vre di palazzo. E questo in osse-
quio alla netta distinzione dei tre
poteri dello Stato: quello legislati-
vo che fa capo al parlamento,
quello esecutivo appannaggio del
governo e quello giudiziario affi-
dato alla magistratura.

Certo ne è passata di acqua sot-
to i ponti da quando nel lontano
1946 ci fu il primo referendum po-
polare per scegliere tra monarchia
e repubblica. Si ricordano anche
altri referendum più recenti per di-

Napule
Napule è stata sempe scialacquona,
paese d’ ‘e cartuline e d’ ‘e canzone;
era gente na vòta ‘e stu paese
chiena ‘e passione e assaje curtese.

Sta Napule sincera e genuina
se sceta comm’ ‘a sempe ogne matina;
s’ajza puntuale stu sipario
sempe cu ‘a stessa capa e ‘o stess’orario.

E pure si nun ce stà cchiù Pullecenella
e nun s’abballa cchiù ‘a tarantella
s’allumma sta città comm’ ‘a na stella.

E ll’augurio ca facimme a sta città
è chillo ‘e nun pute’ giammai cagna’
chist’eterno miraculo ‘e felicità.     Denara

vorzio e aborto.
Ma torniamo ai giorni nostri.
La legge regola i casi e le forme

della partecipazione diretta del po-
polo all’amministrazione della giu-
stizia con l’indizione di appositi re-
ferendum popolari mirati, in regime
democratico, ad una sana e corret-
ta gestione responsabile di norme
che assicurino equità e trasparen-
za di intenti. “Il punto fondamenta-
le è il controllo del potere esecuti-
vo sulla magistratura da raggiun-
gere con la separazione delle car-
riere”: lo diceva Licio Gelli nel
1981. Ma questo pensiero urta con-
tro la costituzione perché prevede
una sudditanza della magistratura
a favore dell’esecutivo creando una
frattura all’interno dei due poteri,
quello esecutivo e quello giudizia-
rio, che finirebbe col creare scom-
pensi nell’apparato dello Stato re-
pubblicano che è sorto con regole
precise del vivere civile e di sana e
corretta gestione di leggi e di rego-
le per il corretto funzionamento del-
la democrazia.

Adesso c’è una guerra di nervi
tra il fronte del SI, che appoggia la
riforma Nordio, e quello del NO,
che vorrebbe la piena autonomia
della magistratura senza interfe-
renza politica.

Gli opposti schieramenti stanno
facendo di una battaglia ideologi-
ca motivo di scontro politico con-
fondendo gli elettori che a questo
punto minacciano un ulteriore
astensionismo. E  non hanno tutti i
torti, perché se chiedono agli elet-
tori  il voto popolare per eleggere i
rappresentanti in parlamento do-
vrebbero questi ultimi garantire una
corretta funzionalità dell res pub-

lica in ossequio all’autonomia
gestionale dei tre poteri dello Sta-
to, e non chiedere supporto ai cit-
tadini nei casi delicati riguardanti
temi di carattere politico o giuri-
sdizioanale. Cioè, se il cittadino
con il voto politico demanda agli
organi preposti la gestione politi-
ca, giuridica, economica e finan-
ziaria, questi ultimi dovrebbero
autogestirsi e non ricorrere ai re-
ferendum per decidere se una
norma  è applicabile o meno. An-
che perché il referendum potreb-
be rappresentare un  letale bo-
omerang innescando un effeto
domino dalle conseguenze non
proprio ortodosse (Renzi docet).

La stessa Meloni ha velatamen-
te minacciato di andarsene ove
mai il referendum sulla riforma
battezzato da Nordio in nome e
per conto del governo in atto do-
vesse rivelarsi un flop. C’è il ri-
schio, nemmeno tanto remoto,
che i cittadini, stufi dell’ingerenza
politica negli affari della magistra-
tura, diano un chiaro segno di in-
sofferenza minacciando voluta-
mente disaffezione palese ad una
collaborazione coatta agli inciuci
di palazzo finalizzati ad una pa-
tente  interferenza nell’apparato
giurisdizionale di competenza
della magistratura. La stessa se-
parazione delle carriere appare
una forzatura in materia giuridica
se vista a scopo utilitaristico.

Ad ogni buon conto ci auguria-
mo che il popolo dimostri maturi-
tà nelle questioni decisionali alle
quali viene chiamato e che pre-
valga il buon senso sugli interes-
si comunitari e non solo su quelli
dell’esecutivo, altrimenti si rivol-
terebbero nella tomba i padri co-
stituenti della costituzione.

-Neh, Signò, che nuvità?

-Dint’ ‘a cella scura scura
n’angiulillo sta nzerrato:
miettammillo a pane e acqua
pecchè ha fatto nu peccato!

E San Pietro acala ‘a capa
e risponne: -Sissignore!
Dice Dio: -Ma statt’attiento
ch’ha da stà vintiquatt’ore!

L ‘angiulillo, da llà dinto,
fa sentì tanta lamiente....
-Meh, Signò, dice San Pietro,
pè sta vota... nun fa niente.

-Nonzignore! Accussì voglio!
Statte zitto! Dice Dio;
si no ognuno se ne piglia!
‘N Paraviso cumann ‘io!

E San Pietro avota ‘e spalle.
Da la cella scura scura
l’angiulillo chiagne e sbatte,
dice ‘e metterse paura!

Ma ‘a Madonna quanno ognuno
sta durmenno a suonne chine,
annascuso ‘e tuttequante
va e lle porta ‘e mandarine.
                    
99 anni fa ci lasciava oggi...
               Ferdinando Russo
         25-11-1866         30-1-1927

La legge è uguale per tutti?
Referendum 22 e 23 marzo 2026

sulla giustizia

La giustizia deve svolgere le sue
indagini in materia e in modo tra-
sparente, e pagare i suoi eventuali
errori, sul piano personale; la stes-
sa cosa vale sul piano politico, eco-
nomico, amministrativo.

Il referendum è atteso da una
grandissima moltitudine di onesti
cittadini italiani ed anche da tutti
quei stranieri in regola con le no-
stre leggi (passaporto valido, con-
tratto di lavoro, permesso di sog-
giorno, rispetto delle nostre tradi-
zioni e della nostra cultura, della

nostsra religione), dal ministro del-
la giustizia prof. Carlo Nordio e
dall’intero governo capeggiato da
Giorgia Meloni.

* Sbaglia un capo politico:
Si processa;

* sbaglia un prof. a scuola:
Si processa;

* sbaglia un  parlamentare, un
militare, un civile:

Si processa;
* sbaglia un magistrato, con er-

rori gravi: Non succede nulla; il
popolo vuole sapere il perché e

conoscerne le motivazioni. Così
non va.

La legge sulla giustizia deve
essere estesa  anche ai magistrati
sotto il nome del popolo italiano!

Vedremo dopo il 22 e 23 febbra-
io; questa data è stata confermata
nonostante i famelici  ricorsi  dei
repressi della Sinistra non consi-
derati e non ascoltati.

Gli onesti cittadini vogliono una
giustizia giusta per tutti.

San Felice a Cancello

Al sindaco Emilio Nuzzo:
allarme per emergenza casa

Alfonso Della Rocca

Via Appia, località BOTTEGHELLE

Preg.mo signor sindaco Emilio
Nuzzo, ci giungono richieste da
parte di numerosi cittadini del suo
Comune relative ad occupazioni
abusive di stabili, vilipeso il diritto
di proprietà, liti fino all’esasperazio-
ne. E’ indispensabile un suo ener-
gico intervento per ripristinare al-
meno la calma. Nel frattempo, è
doveroso segnalare che c’è una
mancanza cronica di case popola-

ri e ciò incide sulla povertà delle
disagiate famiglie (e ne sono tan-
te).

Signor sindaco, ci vuole un so-
stegno per questi cittadini.

Tutti noi apprezziamo molto
quanto è stato fatto finora da lei e
dalla sua squadra e saremmo an-
cora più soddisfatti se lei volesse
porre un freno a queste occupazio-
ni abusive e lei è in grado di farlo.

Con la speranza di una rapida
soluzione del problema...

Il mio nipotino Francesco si è laureato

Avere una soddisfazione scola-
stica anche a 93 anni passati è bel-

Alfonso Della Rocca

lo assai. Infatti lunedì 23 febbraio
Francesco Falco, figlio di mia fi-
glia Antonella e di Giampaolo, si
è laureato in Scienze dell’alimen-
tazione e gastronomia all’universi-

tà San Raffaele di Roma.
Il mio nipotino non sa che gli fac-

cio gli auguri qui sul giornale Valle
di Suèssola, quindi una bella sor-
presa anche per lui.

Fuochi d’artificio per il rinnovo
del consiglio comunale santamariano

A distanza di circa due
mesi per la presentazione
delle liste per il rinnovo del
parlamentino santama-
riano vengono alla luce i
primi tentativi di nomi e
cognomi per la battaglia di
primavera; sì, si tratta di
una vera e propria batta-
glia perché vedrà di fronte
l’attuale sindaco Andrea
Pirozzi e la sua squadra
contro, forse, un listone;
però qualcuno dichiara
che i 5Stelle non hanno in-
teresse a confondersi in
un listone e quindi potreb-
bero presentarsi da soli
con il proprio simbolo.

Il listone, secondo i be-
ne informati, dovrebbe
avere come organizzato-
re il dottor Enzo D’Anna,
già senatore della Repub-
blica Italiana che, raggiun-

ta una certa età ha deciso di im-
piegare le sue energie nel suo pa-
ese. Nel listone approntato dal
D’Anna dovrebbe essere candida-
to sindaco il dott. Francesco Bar-
bato, amico fin dall’infanzia dell’ex
senatore, e canidati consiglieri do-
vrebbe esserci anche il dott. Giu-
seppe Bernardo.

A contrastare il listone ci sareb-
be il sindaco uscente Andrea Pir-
ozzi con la sua terza candidatura
consecutiva a sindaco, però alcu-
ne voci di corridoio suggeriscono
che la dott.ssa Veronica Biondo
protrebbe essere lei candidata a
sindaco mentre il rag. Pirozzi po-
trebbe essere lui candiato a consi-
gliere comunale e, in caso di vitto-
ria, potrebbe riservarsi la delega di
assessore ai lavori pubblici, dele-
ga che detiene da tempo immemo-
rabile. E sempre nella lista prepa-
rata da Andrea Pirozzi è certa la
presenza dell’avv.ssa ed attuale

assessora al bilancio Tiziana
Pascarella.

Altra voce di corridoio non sa
che fine farà l’ing. Carmine De
Lucia che, dopo l’esperienza con
il secondo mandato di Pirozzi, ha
deciso di uscire dalla formazione
vincente e di tentare la scalata con
altri?

Che fine farà, poi, Fratelli d’Ita-
lia che, ultimamente, ha avuto ben
quattro rappresenanti in seno al
consiglio? Staremo a vedere.

                    Clemente Ferrara
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Diego Martinisi

dr. Pasquale Marchese

Bolle pontificie sul giudaismo
Molti nostri lettori ci hanno esortato a scrivere su quanto sta acca-

dendo in Palestina e specificatamente nella striscia di Gaza. Queste
preoccupazioni non sono solo vostre, anzi. Da tempo col dott.Pasquale
Marchese, avevamo iniziato a reperire documenti per poterne fare un
lavoro accessibile a tutti. Su questo numero pubblichiamo alcuni docu-
menti che il dott. Pasquale aveva preparato, come l’Introduzione di
don Curzio Nitoglia al lavoro Bolle pontificie sul giudaismo.

Costituzioni dei Papi sugli Ebrei

      (continua sul prossimo numero)
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Settima puntata

Con effetto dal periodo d’impo-
sta relativo all’anno 2026, il regi-
me fiscale delle locazioni brevi è
riconosciuto solo in caso di desti-
nazione a tale tipologia di locazio-
ne di non più di due appartamenti
per ciascun periodo d’imposta e
non più fino al quarto.

A partire dal terzo immobile il
reddito derivante dalla locazione si
presume percepito relativamente
ad un’attività imprenditoriale.

Cedolare secca e rinnovo
del contratto di affitto

In sede di proroga del contratto
è necessario che l’opzione per il re-
gime della cedolare secca venga
sempre confermata dal locatore
che intenda mantenere tale regime.

La mancata presentazione della
comunicazione relativa alla proro-
ga del contratto, già in cedolare,
non comporta la revoca dell’opzio-
ne esercitata in sede di registrazio-

Reddito da locazioni brevi su più immobili
ne del contratto di locazione qualo-
ra il contribuente abbia mantenuto
un comportamento coerente con la
volontà di optare per il regime della
cedolare secca, effettuando i rela-
tivi versamenti e dichiarando i red-
diti da cedolare secca nel relativo
quadro della dichiarazione dei red-
diti.

Detrazione per affitto studenti
fuori sede a carico dei genitori

E’ detraibile il canone relativo ai
contratti di locazione stipulati dagli
studenti universitari fuori sede, per
un importo non superiore a 2.633
euro.  Gli studenti devono essere
iscritti ad un corso di laurea presso
un’università ubicata in un comune
diverso da quello di residenza, di-
stante da quest’ultimo almeno 100
chilometri e comunque in una pro-
vincia diversa.  Il contratto di loca-
zione deve avere ad oggetto unità
immobiliari situate nello stesso co-
mune in cui ha sede l’università o
in comuni limitrofi.

La detrazione non è riconosciu-

ta agli studenti che frequentano
corsi post-laurea quali master, dot-
torati di ricerca e corsi di specia-
lizzazione, sia in Italia che all’este-
ro.

Imposta di successione
e accordi tra eredi

Nelle successioni testamentarie
l’imposta si applica in base alle di-
sposizioni  contenute nel  testa-
mento, anche se impugnate giudi-
zialmente, nonché agli  eventua-
li  accordi  diretti a reintegrare i di-
ritti dei legittimari, risultanti da  atto
pubblico o da scrittura privata au-
tenticata.  La norma prevede che,
alla dichiarazione di successione,
sia allegata la copia autentica del-
l’atto pubblico o della scrittura pri-
vata autenticata dai quali risulta
l’eventuale accordo delle parti per
l’integrazione dei diritti di legittima
lesi.

Detrazioni
per ristrutturazioni

e contratto di comodato
Possono usufruire della detra-

zione tutti i contribuenti assogget-
tati all’Irpef, residenti o meno nel
territorio dello Stato.  L’agevolazio-
ne spetta ai proprietari degli immo-
bili ed ai titolari di diritti reali/per-
sonali di godimento sugli immobili
oggetto degli interventi e che ne
sostengono le relative spese.

In particolare, la detrazione in
oggetto spetta anche ai detentori
dell’immobile, come il comodatario,
a condizione che siano in posses-
so del consenso all’esecuzione dei
lavori da parte del proprietario e
che la detenzione dell’immobile ri-
sulti da un contratto di comodato
regolarmente registrato al momen-
to di avvio dei lavori e sussista al
momento del sostenimento delle
spese ammesse alla detrazione,
anche se antecedente il predetto
avvio. 

Nello specifico, nel rispetto di
ogni altra condizione, è possibile
fruire della detrazione del 30% del-
le spese sostenute nel 2026 e nel
2027.

§ 5 – E se dopo che le lettere sono state rese pubbliche, qualcuno,
anche in qualsiasi modo esentato e di qualsiasi condizione, grado, ordi-
ne, stato, anche di eminente posizione, avrà osato comportarsi in modo
contrario alle lettere suddette, non gli vengano somministrati i Sacra-
menti della Chiesa, neanche da persona regolarmente esentata e se
muore non abbia sepoltura ecclesiastica. I Parroci non devono omettere
di comunicare tutte queste disposizioni agli ammalati, al momento op-
portuno, soprattutto quando siano a conoscenza che hanno chiamato
un medico Giudeo o Infedele. E inoltre, gli stessi Ordinari dei luoghi pro-
cedano contro i trasgressori di  questo compito con il dovuto castigo e
puniscano anche gli stessi Giudei per le loro trasgressioni secondo le
lettere dei predetti Pontefici Paolo e Pio emanate contro di loro.

Non ostano…ecc…
Dato in Roma, presso San Pietro, sotto sigillo Piscatorio, il 30 Marzo.

Anno nono del Nostro Pontificato – 1581.

13. – Il Vescovo Gregorio servo dei servi di Dio. A futura memoria.
ANTIQUA JUDAEORUM – L’antica iniquità dei Giudei, a causa del-

la quale essi sempre opposero resistenza alla bontà divina, è tanto più
esecrabile nei figli in quanto, per colmare la misura dei padri, peccarono
ancor più gravemente ripudiando il figlio di Dio e cospirando per la Sua
morte in modo scellerato. Per questa ragione, divenuti peggiori dei loro
padri, espulsi dalle loro sedi, dispersi in tutte le regioni dell’orbe
terracqueo e assoggettati in servitù perpetua, in nessun altro luogo
trovarono maggior clemenza che nelle province dei Cristiani e soprattut-
to in seno alla pietà Apostolica che adoperandosi per la loro conversione
li ha accolti con misericordia, li ha tenuti in coabitazione con i Suoi figli e
sempre ha cercato con pio ardore di portarli alla vera luce. E ancora, ha
dato loro aiuto per le necessità della vita, li ha difesi da ingiurie e oltraggi
e protetti con molti privilegi della Sua clemenza; ma essi, per nulla
ammansiti dai benefici e a nulla rinunziando del loro passato delitto, si
accaniscono ancora adesso nelle sinagoghe e ovunque, contro Nostro
Signore Gesù Cristo trionfante in Cielo: ed estremamente ostili ai segua-
ci di Cristo ancora osano compiere, ogni giorno di più, orrendi crimini
contro la religione Cristiana.

§ 1 – Ora Noi, volendo opporci a che la Nostra purezza sia insozzata
e Cristo o un Cristiano siano impunemente scherniti, stabiliamo e pro-
clamiamo che gli Inquisitori della eretica pravità possono agire libera-
mente in tutte le cause e i casi sotto elencati.

§ 2 – Se qualche Ebreo o altro Infedele avrà affermato o dichiarato o,
anche privatamente, insinuato in quelle parti riguardanti la fede che ci
sono comuni, che non lo sono, come: che Dio è uno ed eterno, onnipo-
tente creatore delle cose visibili e invisibili, o altre simili.

§ 3 – Se avrà invocato o consultato i demoni, o dato ascolto ai loro
vaticini, se si sarà recato ai loro sacrifici o alle preghiere, per predizioni o
per altra ragione, se avrà immolato vittime o offerto incenso o altre

fumigazione oppure avrà prestato un qualsiasi altro empio ossequio.
§ 4 – Se con la parola, con i fatti, o in qualsiasi altro modo infame

avrà indotto i Cristiani a compiere queste azioni oppure avrà cercato di
indurli a compierle.

§ 5 – Se avrà con empietà divulgato che Gesù Cristo Nostro Signore
e Salvatore era soltanto un uomo e anche un peccatore e che la Madre
di Dio non era Vergine e altre bestemmie di tal genere che, di per se
stesse sono dette eretiche con grave disprezzo, infamia e sovvertimento
della fede Cristiana.

§ 6 – Se per opera, consiglio, aiuto e favore di qualcuno di loro un
Cristiano si sarà allontanato dalla fede, o avrà rinnegato quella che aveva
già abbracciato, oppure sarà passato o ritornato ai riti, alle cerimonie,
alle superstizioni, alle empie sette dei Giudei o di altri Infedeli, o sarà
caduto in qualche eresia oppure se avrà prestato opera, consiglio aiuto
o favore perché un Cristiano rinneghi la Fede di Cristo e cada nell’ere-
sia.

§ 7 – Se avrà cercato di distogliere, dissuadere, attirare lontano dalla
fede o dall’insegnamento della fede o dal sacro Battesimo un Cate-
cumeno o uno qualsiasi dei Giudei o degli Infedeli che per ispirazione
divina voleva venire alla fede Cristiana, dopo aver dichiarato la propria
volontà con cenni, parole, fatti o in qualsiasi modo oppure se avrà impe-
dito, in qualsiasi maniera, che venga alla fede o sia purificato con il
Battesimo della rigenerazione.

§ 8 – Se qualcuno, coscientemente, avrà accolto nella sua casa
apostati o eretici, li avrà nutriti, aiutati o vettovaglie e viveri, o in qualsi-
asi modo e luogo avrà offerto alimenti oppure mandato o dato doni o
regali o li avrà condotti da un luogo ad un altro, o li avrà riuniti oppure si
sarà preso cura di quelli che si devono trasferire o di quelli che si devo-
no riunire o avrà provveduto alle spese, o avrà procurato loro guide e
compagni o ancora avrà fatto in modo che non si possa trovare o sco-
prire quello che hanno commesso. E chiunque senza eccezione che
scientemente in qualsiasi modo avrà accolto e protetto i detti Apostati o
Eretici o avrà accordato loro servizi, consiglio, aiuto o favore.

§ 9 – Se qualsiasi avrà tenuto, custodito, divulgato o trasportato in
qualsiasi luogo libri eretici o talmudici o altri libri giudaici comunque
condannati o altrimenti proibiti, oppure se avrà prestato il suo aiuto a
questo fine.

§ 10 – Se avrà deriso i Cristiani e avendo in disprezzo e in scherno la
salutare vittima della nostra redenzione, immolata sull’altare della Cro-
ce, Cristo Signore, in qualunque tempo ma soprattutto nel tempo di
Parasceve avrà inchiodato alla croce un agnello o una pecora o altro e
lo avrà coperto di sputi o avrà compiuto qualsiasi atto contro la stessa
croce.

§ 11 – Se avrà tenuto fino ad oggi nutrici cristiane contro gli statuti dei
sacri Canoni e le sanzioni dei Romani Pontefici nostri predecessori,
oppure se, tenendole, nel giorno in cui abbiamo ricevuto il Santis simo
Sacramento dell’Eucarestia, le avrà costrette per uno o più giorni a ver-
sare il loro latte nelle latrine, cloache o altri luoghi simili.

Non ostano…ecc…
Dato in Roma, presso San Pietro nel millecinquecentoottantunesimo

anno dell’Incarnazione del Signore, il 1° Giugno. Anno decimo del No-
stro Pontificato.

14. – Il Vescovo Clemente, servo dei servi di Dio. A perpetua memo-
ria.

CAECA ET OBTURATA – La cieca e sorda perfidia degli Ebrei non
soltanto è ingrata verso Gesù Cristo figlio di Dio, Signore e Redentore
del genere umano, a loro stesso promesso ed incarnato dal seme di
Davide, ma non riconosce neanche la grande misericordia nei loro con-
fronti della Santa Madre Chiesa che pazientemente attende la loro con-
versione. Non vi è dubbio poi che, rendendo ingiuria in cambio di bene-

volenza, gli Ebrei continuano a compiere ogni giorno molte gravissime
trasgressioni e molte azioni disonorevoli e condannabili a danno dei fe-
deli di Cristo i quali, affinché finalmente si ravvedano, li tollerano e ac-
colgono con benevolenza a testimonianza della passione del Signore.
Spinti dalle gravi lagnanze riportateci per queste ragioni, per dovere del
nostro ufficio pastorale, Noi siamo costretti ad applicare un rimedio adatto
a questo male.

§ 1 – Già da tempo, giustamente Papa Paolo IV di felice memoria,
nell’anno primo del suo Pontificato, con decisione prudente e salutare,
ha emanato una costituzione con la quale ha stabilito regole precise che
i Giudei che si trovano nei territori dei possedimenti della Chiesa sono
obbligati ad osservare.

§ 2 – In seguito Papa Pio V di onorata memoria, ugualmente Nostro
Predecessore, il 19 Aprile dell’anno primo del Suo Pontificato, non solo
riaffermò quanto stabilito da Paolo IV ma anzi, abrogando numerosi in-
dulti e privilegi grazie ai quali i Giudei si proteggevano, rimise in pieno
vigore la costituzione contro di loro emanata dal predecessore Paolo e
ordinò che fosse rigorosamente osservata. Infine con altra Sua lettera
ordinò che gli Ebrei fossero esiliati in perpetuo da tutti i possedi-
menti temporali della Chiesa, città terre e luoghi, ad eccezione delle
città di Roma ed Ancona, come più ampiamente è scritto nella lettera.

§ 3 – Tali disposizioni furono emanate da questa Santa Sede per otti-
ma e convincente considerazione, tuttavia gli stessi Giudei col passare
del tempo, a poco a poco cercarono di sottrarsi a questi vincoli e forse
carpirono permessi ed indulti ad altri Nostri Predecessori che per trarli
dalle tenebre alla conoscenza della vera fede, pensarono non si doves-
se loro negare la generosità della pietà cristiana.

In seguito, abusando malvagiamente del pio desiderio e della pia in-
tenzione di quei predecessori, questi Giudei, agendo contro le leggi di-
vine, naturali e umane, con prestiti di denaro ad interessi altissimi e
pesanti, che esigono soprattutto dai poveri e dagli indigenti, con mono-
poli illeciti, con patti di usura, con frodi, dolo e falsità nelle contrattazioni,
sono giunti ad un punto tale che hanno miseramente impoverito e spo-
gliato dei beni molti cittadini e abitanti dei possedimenti temporali della
Chiesa ove dimorano e ancora, molte persone, soprattutto di poche ric-
chezze, nella maggior parte contadini e anime semplici, questi Giudei li
hanno ridotti non soltanto all’estrema indigenza ma addirittura in schia-
vitù; e inoltre hanno commesso molti più gravi delitti, azioni turpi e han-
no dato di buon grado il loro aiuto e tutta l’assistenza possibile a qualsi-
asi dissoluto e delinquente nel compimento delle sue scelleratezze.

§ 4 – Noi dunque, spinti da queste e da altre gravissime ragioni, ab-
biamo giudicato che tale gente debba essere espulsa completamen-
te dalla maggior parte delle nostre popolazioni in quanto l’esperien-
za ci ha insegnato che reca più danno di quanto bene se ne possa spe-
rare; tuttavia, affinché, spinta lontano da noi non si diriga verso popoli
che non conoscono Cristo e si allontani ancor più dalla via della salvez-
za annunciata con voce profetica ai figli di Israele, abbiamo pensato di
non doverla respingere dalle città più grandi o più vicine a Noi, dove più
facilmente possa essere costretta all’obbedienza dai vincoli della legge
e dalla severità dei giudici. Perciò noi seguendo le orme dei Nostri Pre-
decessori Paolo e Pio, anzitutto approviamo e riaffermiamo nell’ordine
le loro costituzioni e lettere, il cui tenore vogliamo sia considerato come
espresso nella presente e alle quali aggiungiamo forza di saldezza in-
violabile e irremovibile.

§ 5 – Dipoi, ammaestrati dall’esperienza e dalla stessa realtà che
quanto permesso dai Giudei dalla pia e benevola indulgenza dei prede-
cessori che sono seguiti non è stato di minimo vantaggio rispetto a quanto
si sperava e anzi, contro l’intenzione dei concedenti la malizia giudaica
è continuata, rivolta a danno dei fedeli di Cristo, noi revochiamo, an-
nulliamo, aboliamo, dichiariamo non valide, annullate tutte e ogni
singola disposizione che sia stata concessa in favore dei Giudei da
Pio IV, Sisto V e da altri Romani Pontefici nostri predecessori o,
come dicono, per loro mandato; non soltanto le disposizioni di quelli che
vivono nella Città Santa ma anche di quelli che vivono in qualsiasi altro
possedimento temporale della Chiesa, nelle città, terre, villaggi e locali-
tà e anche in qualunque luogo dove sia concesso loro di rimanere, per
nascita o per caso particolare, anche Motu Proprio o con il pretesto di
cause e titoli onerosi oppure adducendo la forza di un contratto o quan-
t’altro si dice sia stato concesso. Nel loro ordine revochiamo, annullia-
mo, aboliamo, dichiariamo non validi e nulli i privilegi, i permessi gli in-
dulti o gli articoli il cui tenore, di tutti nell’insieme e di ognuno singolar-
mente, consideriamo come qui espresso e inserito parola per parola in
quella parte nella quale sono contrari alle predette lettere dei predeces-
sori Paolo e Pio e anche alla nostra o fanno concessioni che contraddi-
cono le decisioni di queste lettere.

§ 6 – Con questa nostra costituzione che sarà valida in perpetuo,
ingiungiamo e comandiamo che ognuno dei Giudei di ambo i sessi che
si trovano presentemente in qualunque città di tutto il territorio dei nostri
possedimenti temporali, anche Bologna e Benevento, nei villaggi, nelle
terre, nelle fortezze e località anche di coloro che si trovano sotto que-
sto stesso dominio temporale, di Baroni e di Domicelli aventi qualsiasi
giurisdizione, supremazia, titolo, distinzione o esenzione, debbano as-
solutamente tutti allontanarsi dai confini dei possedimenti temporali e
dello stato della Chiesa e recarsi entro tre mesi da contrarsi a partire dal
giorno della pubblicazione della presente lettera, pubblicazione che deve
essere fatta nella curia Romana.

E ancor più severamente ordiniamo che per l’avvenire sia quelli sia
altri che per caso andassero nel predetto stato, siano esiliati da ogni
possedimento sopradetto, non soltanto durante il nostro tempo ma an-
che in tutti i tempi futuri, senza alcuna speranza di ritorno, cosicché
qualsiasi Giudeo, sia abitante, sia forestiero, presente o  futuro, ...
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 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario
e tolettatura

Il 29 gennaio

Margherita
Stravino
ha compiuto 12 anni
circondata dall’affetto

dei suoi familiari.

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

4 febbraio
Auguri di buon compleanno sig.na Giraudo

Il 25 gennaio è tornato alla casa
del Padre celeste

Lorenzo
Valentino

(‘O stuccator)
anni 84.

Condoglianze
ai figli

Vincenzo, Francesco,
Marianna, Silvana,

Pasquale,
ai familiari tutti.

Il 31 gennaio è tornato alla casa
del Padre celeste

Fiore
Umberto

Fucci
anni 75.

Condoglianze
alla moglie

Maria Rosaria Auricchio
ai figli Sabrina, Sabatino

e ai familiari tutti.

Il 27 gennaio è tornata alla casa
del Padre celeste

Teresa
Cafarelli

Condoglianze
al marito Antonio Miale
ai figli Francesco, Tina,

e ai familiari tutti.

Il 18 dicembre 2025

Assunta
De Lucia
è venuta ad allietare
 la casa dei coniugi

Daniele
e Michela Pucci.

Felicitazioni
dalla zia Antonietta De Lucia

 Al via la 12a edizione della
“Cantata dei 12 mesi a cavallo”,
un’antica tradizione popolare con-
tadina del periodo di carnevale, le-
gata alla frazione Cave, di San
Felice a Cancello,  da oltre 50 anni.

“L’ associazione C.A.V.E Terra
nostra  con questo spettacolo iti-
nerante riporta, con  14 figuranti,
di cui 12 rappresentano i mesi, 
Pulcinella e Matusalemme, l’alle-
gria tipica del carnevale” .

Queste le parole del presidente
Nicola Biondillo che da anni si im-
pegna, insieme ai suoi collabora-
tori, tra cui  Vincenzo Frasca e
Pasquale Papa, fanno del loro
meglio per far sì che la manifesta-
zione riesca al meglio.

Quest’ anno si è riusciti ad ave-
re, grazie all’ impegno del consiglie-
re comunale Libero Magliulo, i
fondi dal Comune e dall’ ammini-
strazione comunale targata Emilio
Nuzzo. 

Ci sarà  l’esibizione del gruppo 
 ”Gli sbandieratori dei Casali di
Minturno”. 

Il tutto sarà accompagnato dall’
animazione Nando’s world ani-
mation;  ci sarà un carro allegorico
intitolato “Vicienz  ‘o muort”  e un
altro rappresentante una carovana
western. 

Il presidente Biondillo ci tiene a
far sapere che si ringraziano inol-
tre gli sponsor che hanno permes-
so la realizzazione della  manife-
stazione.

La sfilata partirà dalla frazione
Talanico domenica 15 febbraio alle
14. 30 e si dipanerà lungo le vie
principali di San Felice e frazioni

Auguri
dal papà Antonio,  dalla mamma

Carmela,  dal fratellino Vincenzo
e dalla nonna Filomena Nuzzo

3 febbraio san Biagio
Auguri a

dott. Biagio Mauro
Biagio Nuzzo (Arpaia),

Biagino Campagnuolo fu Antonio
Biagio Razzano (Cervino)

7 febbraio
Auguri

di buon compleanno ad
Angela Verdicchio

(La boutique piazza Roma SMAV)

7 febbraio
San Riccardo cuor di leone

Auguri a
Riccardo Crisci

(regista, comp. musica elettronica)

8 febbraio
Auguri

alla sig.ra Patrizia Bernardo
dalle figlie Stellamaria,

Maria Carlotta, Gabriella,
dai generi e dai nipotini.

13 febbraio
Auguri  di buon compleanno
alla dott.ssa Veronica Biondo

14 febbraio san Valentino
Auguri a

Valentina Crisci (SMAV)
Valentina D’Albenzio (Cervino)

17 febbraio santa Marianna
Auguri

di buon onomastico a
Marianna D’Onofrio

di Salvatore

22 febbraio
Auguri

alla signora Maria Frasca
in Guadagnino

per il suo compleanno

22 febbraio
Auguri a Michela Bonomo

per i suoi 21 anni

22 febbraio
Auguri

alla dott.ssa Liliana D’Aloja
per il suo compleanno

23 febbraio
Auguri a

Costantino Iollo
mar.llo in pensione
Montesarchio (BN)

27 febbraio
Auguri

di buon compleanno
all’ex maresciallo carabinieri

Costantino Iollo
(Montesarchio)

28 febbraio
Auguri a

Mario
Vigliotti

(mio compagno di scuola
negli anni delle elementari in

piazza Roma dal 1938 al 1942)

per il suo 93° compleanno

Scenografico spettacolo a cielo
aperto lungo tutte le strade del ter-
ritorio, decorate con luminarie a
tema. Il calendario degli eventi, con
i dettagli dei festeggiamenti, è sta-
to stilato dal sindaco Giuseppe
Guida e dall’amministrazione co-
munale, in collaborazione con Pro
Loco, Sangue Roscianese, Asso-
ciazione L’Arca e Nando’s World
Animation. Si entrerà direttamen-
te nel vivo con la manifestazione
del martedì grasso, in cui sfileran-
no 13 carri allegorici, con fedeli ri-
produzioni di cartoni e personaggi
televisivi, lunghi oltre 16 metri. La
parata avrà inizio alle ore 17, in via

“La cantata dei 12 mesi”, tradizione
popolare che si tramanda grazie

all’associazione C.A.V.E Terra Nostra

In vista della quaresima, cioè
del periodo di quaranta giorni con
inizio dal mercoledì delle ceneri
e con termine il giovedì santo in
cui i cristiani-cattolici fanno peni-
tenza, digiuno, pregano più inten-
samente, fanno elemosine al pros-
simo, tutto per purificarsi ed avvi-
cinarsi all’eterno Padre,  san Fran-
cesco di Sales propone una  di-
sciplina del corpo e dell’anima che
non si riduca alla sola privazione
di cibo, ma che diventi una “ascesi
della dolcezza “ .

Egli suggerisce di far digiunare
tutti i sensi:

*  Gli occhi: Perché non guardi-

Giusy De Simone de ilfattoinrete Quaresima tempo di
purificazione, digiuno e carità

no con avidità o invidia persone e
le cose.

*  Le orecchie: Impedendo che
si soffermino su parole vuote, no-
cive o maldicenti.

* La bocca: Astenendosi da giu-
dizi feroci o parole che feriscono la
carità fraterna.

*  La mente: Evitando di perder-
si in pensieri vani, diffidenti o ne-
gativi.

* La volontà: Non inseguendo
desideri inutili che sciupano la pace
del cuore.

Majra Ferrara

Il vero digiuno è togliere dal
cuore la cattiveria, le falsità, le
offese, le invidie, l’orgoglio e tut-
to ciò che ci allontana da Dio.

Arienzo, da paese di morti viventi a...
Grande attesa per la parata dei carri

allegorici con Brazilian show, musiche
popolari, degustazioni itineranti,

dj set con GianlucaManzieri
Giusy De Simone de ilfattoinrete

Pasquale Scamperti, con sorpre-
se e ospiti d’eccezione. Conferma-
to il Brazilian Show, con le balleri-
ne brasiliane coordinate dall’art
director Lina Guadagno, che scen-
deranno tra la folla per un intrat-
tenimento in pieno stile carioca. Ci
saranno, inoltre, la carovana delle
musiche popolari e, come novità
assoluta, il ‘Carro delle Cantinel-
le’, che distribuirà salsicce e pol-
pette, arrostite al momento, per una
degustazione itinerante, gratuita e
dal sapore autentico. I

n attesa dei carri, dalle ore 17.30,
l’inconfondibile voce di Gianluca
Manzieri animerà i presenti in piaz-
za Crescenzo Guida e presso il

parco Vigliotti, con un imperdibile
dj set. Il gran finale sarà caratteriz-
zato, alle ore 20.30, da una batte-
ria di 1.000 (mille) kg di fuochi arti-
ficiali, pronti ad incorniciare il cielo
e a regalare una conclusione
esplosiva.

“Abbiamo deciso di accogliere la
richiesta del vicesindaco, prose-
guendo con gli usuali festeggia-
menti per il nostro carnevale, come
segno di unità, resilienza e parte-
cipazione collettiva - ha dichiarato
il primo cittadino. L’invito è a non
perdere questa occasione”.

A pag. 6 alcune foto dei festeg-
giamenti carnevaleschi della nostra
valle.
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

SMAVspedizioni servizi offerti:
Spedizioni e-commerce
Spedizioni privati
Punto ritiro Amazon-GLS
Pagamento f24
Pagamento Bollo auto

smavspedizioni  via nazionale Appia, 324
Santa Maria a Vico

Pagamento bollettini postali
Apertura Spid Namirial
Rinnovo Spid
Biglietteria bus e treni
      Per info 392 87 36 001
       Ritiriamo a domicilio
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Alfonso Ferrara

Clemente Ferrara

Da sinistra in alto: Del Bene Francesco, Minutolo Niccolò, Picozzi Ferdinando, Pirozzi Domenico,
Pisaniello Luigi

In ginocchio da sinistra: Malatesta Nicola, Natale Eduardo,  Pascarella Carmine, Battisegola Gerardo,
Testa Federico, Telese Pancrazio

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Nel fine settimana del 22 e 23

Vincono Sporting Cervino e Forchia
Arienzo pareggia fuori casa, sconfitte il Messercola e la Sanfeliciana

Se da un lato si assiste alla rin-
corsa del salto di categoria dello
Sporting Cervino che ha nove punti
di vantaggio sulla seconda ed un-
dici sulle terze, dall’altro bisogna
cominciare a riflettere su come non
disperdere le energie per restare
nelle categorie di propria pertinen-
za.

Cominciamo con la Promozio-
ne girone C

Il Real Arienzo, punti 25,  col pa-
reggio ottenuto fuori casa a
Mirabella Eclano contro il C.O.
Eclano penultimo in classifica per
1 ad 1 scende al decimo posto sor-
passato dal Montesarchio vitto-
rioso contro l’ Audax Cervinara
per 2-1. E’ già da alcune settimane
che gli uomini del tecnico La Man-
na hanno perso l’opoortunità di sta-
re attaccati al treno degli spareggi
per il salto di categoria, ed ora de-
vono guardarsi alle spalle perché
la zona  retrocessione (Audax Cer-
vinara punti 21) dista solo quattro
punti.

Questi gli ultimi risultati:
8 febbr. 21a  giornata
Saviano 1960-Arienzo 0-0
14 febbr. 22a giornata
Arienzo-Alta Hirpinia Sport 0-1

22 febbr. 23 giornata
C.O.Passo Eclano-Arienzo1-1
(N. Maietta su rigore al 38’ p.t.)
Ha realizzato 26 reti, ne ha su-

bite 33, quindi la differenza è -7.
Domenica 1 marzo giocherà in

casa contro il San Martino Valle
Caudina che è terzo in classifica
con 40 punti.

Prima categoria girone D
Il Messercola sta pagando lo

scotto del passaggio in questa ca-
tegoria.

8 febbr. 17a giornata
Messercola-Sp.Venticano P.2-0
(D’Aiello, M. De Lucia)
14 febbr. 18a giornata
S. Marco de C.-Messercola 1-3
(2 M. De Lucia, G. Basilicata)
21 febbr,. 19a giornata
Messercola- San Giorgio 0-1
Sesto posto in classifica con 24

punti; sei punti distante dalla zona
spareggi promozione, quattro punti
distante dalla zona retrocessione..
Ha realizzato 24 reti, ne ha subite
20, differenza + 4.

Sabato 28 febbraio fuori casa
contro il capoclassifica Vitulano.

Seconda categoria girone E
31 genn-1 febbr. 15a gironata
Montefalcione-Sp.Cervino 1-3
(Lombardi, Natale, Minutolo)

Sanfeliciana- Calvi 3-1
(A. Ferrara, Picone, G. Ferrara)
8 febbr. 16a giornata
Borussia Ar.- Sanfeliciana 0-1
(Capasso)
S. Cervino - Calvi 3-1
(Minutolo, 2 Malatesta)
15 febbr. 17a giornata
BN Next Gen - Sp. Cervino 2-1
(Lombardi)
Sanfeliciana-Manocalzati 3-2
(2 F. D’Addio, Balletta)
21-22 febbr. 18 giornata
De Dominicis-Sanfeliciana 4-1
(Capasso)
Sp.Cervino- Borussia Arag.2-0
(Malatesta, Natale).
Cervino primo in classifica con

46 punti, 9 di vantaggio sull’Apol-
losa, undici su De Dominicis, Be-
nevento N.G., Bonea; Sanfeliciana
sesta con 31 punti ed è fuori la zo-
na spareggi per la promozione.

Il Cervino ha realizzato 48 reti e
ne ha subite 23, la differenza è di
+ 25. La Sanfeliciana ne ha fatte
28 e ne ha subite 29, la differenza
è di - 1.

Domenica 1 marzo:
Sanfeliciana-Montemiletto
Sp. Campania CE- Sp. Cervino.
Terza categoria girone B
Come detto ad inizio stagione,

in questo campionato giorne B ci

sono solo otto squadre, quindi le
partite sono sette di andata e 7 di
ritorno.

1 febbr. 8a giorn. (1a di ritorno)
Sp.Parete-Sporting Forchia2-1
(Verdicchio)
14 febbr. 9 giornata (2a di ritor.)

Forchia- Frignano 0-1
22 febbr. 10 giornata (3a di rit.)
Casagione-Forchia 2-4
(Bernardo, Battisegola, Bifulco,

Piscitelli).
Dopo dieci gare il Forchia è se-

sto in classifica con 11 punti; ha

realizzato 16 reti, ne ha subite 15,
la differenza è di +1. Per ora è fuo-
ri dalla zona per gli spareggi pro-
mozione. In Terza categoria si ri-
prenderà a giocare il giorno 8
marzo; il Forchia disputerà in casa
la partita contro l’Atletic. Speranza.

Agostino Laudando

Francesco Albarella

Carfora Daniele

Loris Massaro

Pallacanestro maschile Divisione Regionale 1 (=ex serie D)

L’ Aragona perde posizioni

4a giornata di ritorno
Aragona- Sp. Portici        69-73
Marcatori:  Ferraro 18 punti,

Damiano 14, Laudando 10, Carfora
6, Massaro 5, Orologio 5, Tagliaferri
4, Vigliotti 2

5a giornata di ritorno
Aragona-Hippo Salerno   76-64
Marcatori: Mauro 13 punti, Oro-

logio 13, Massaro 12, Damiano 11,
Tagliaferri 10, Carfora 8, Vigliotti 5,
Ferraro 4

6a giornata
Secondigliano-Aragona
(da giocare)
7a giornata
Aragona-Sammaritana     63-60
Marcatori: Mauro 16, Laudanna

13, Tagliaferri 10, Ferraro 9, Sauro
7, Vigliotti  4, Carfora 3, Massaro 1

8a giornata
Crazy T. Scafati-Aragona  65-60
Marcatori:Laudanna 21, Taglia-

ferri 15, Mauro 10, Sauro 6, Carfora
4, Ferraro 4.

A seguito di questi risultati

l’Aragona basket Santa Maria a
Vico occupa la dodicesima posi-
zioni in classifica con 22 punti a
pari punteggio con Secondigliano
e Sammaritana basket  di Santa
Maria La Carità.

Il miglior realizzatore è Michele
Tagliaferri con 297 punti, a segui-
re Francesco Laudanna 240,
Agostino Laudando 193, Orologio
Raul 190, Stefano Mauro 170,
Domenico Ferraro 152,e poi gli al-
tri con punteggi inferiori.

Cosa dire su questa perdita di
posizioni dell’Aragona? Gli infortu-
ni ad alcuni giocatori?

Purtroppo si, ma anche l’indispo-
nibilità causata dai malanni di sta-
gione. La lista degli infortunanti si

sta allungando, ad inizio febbraio
Raul Orologio, in uno scontro di
gioco a Battipaglia, ha avuto la rot-
tura del setto nasale!

Il 2026 si apre sotto il segno del-
l’entusiasmo, dei risultati e, soprat-
tutto, della crescita continua per la
nostra società, che sta vivendo uno
dei momenti più significativi della
propria storia recente.

A partire dalla Prima Divisione
femminile, che sta ottenendo otti-
mi risultati dall’ inizio di stagione.
Le ragazze  guidano la classifica
con merito, dimostrando partita
dopo partita un carattere straordi-
nario. 12 vittorie su 12 gare dispu-
tate, 36 punti su 36 punti disponi-
bili e solo un set perso testimonia-

Centro volley San Marco: un 2026 da protagonisti
Majra Ferrara

Si cresce, si lotta e si guarda sempre più in alto

no una grandissima regular season
che lascia ben sperare in vista
dell’inzio dei playoff di metà mar-
zo.

Segnali estremamente positivi
arrivano anche dal settore giova-
nile femminile. Le formazioni
Under 18 e Under 16, entrambe al
primo anno di attività in questo per-
corso, stanno vivendo una stagio-
ne in costante crescita. I piaz-
zamenti parlano chiaro: un quarto
posto e un terzo posto che valgo-
no molto più di una semplice posi-
zione in classifica. Valgono perché
raccontano di ragazze che stanno
migliorando giorno dopo giorno, co-
struendo basi solide per il futuro.

Grande attenzione merita anche
il settore maschile, che dopo un pe-
riodo complesso sta finalmente ri-
trovando slancio e continuità. Il pri-
mo anno in Prima Divisione rappre-
sentava una sfida importante e,
nonostante le difficoltà affrontate
nell’ultimo periodo a causa di diver-
si infortuni, la squadra ha già mo-
strato tanti segnali incoraggianti. Le
prestazioni positive e la capacità di
rimanere competitivi anche in con-
dizioni non ideali dimostrano che il
progetto è sulla strada giusta.

Il futuro, però, si costruisce so-
prattutto partendo dai più piccoli. E

anche qui la nostra società può
sorridere. I ragazzi under 15 stan-
no crescendo seguendo con entu-
siasmo il loro percorso di campio-
nato, migliorando sotto ogni aspet-
to tecnico e umano. In particolare,
il gruppo S3 continua ad allargar-
si: sono ormai oltre trenta i bambi-
ni che ogni settimana riempiono la
palestra di energia, sorrisi e voglia
di imparare.

Un risultato che riempie di orgo-
glio arriva infine dall’Under 14 fem-
minile, attualmente prima in clas-
sifica. Un traguardo prestigioso,
reso ancora più speciale dalla con-
vocazione di quattro atlete nella
selezione provinciale, con una di
loro chiamata anche alla selezio-
ne regionale. Un riconoscimento
importante, che certifica la qualità
del lavoro svolto e la serietà del
percorso intrapreso.

Dietro a questi numeri, dietro a
queste classifiche, ci sono allena-
tori giovani, preparati e animati da
una passione autentica. Allenatori
che ogni giorno si confrontano con
le difficoltà di una struttura non
sempre semplice da gestire, ma
che non hanno mai lasciato spe-
gnere l’entusiasmo, la voglia di
migliorare e l’ambizione di portare
la società sempre più in alto.

Questo inizio di 2026 racconta
una realtà viva, che cresce insie-
me ai suoi atleti, che investe nel
settore giovanile e che crede nel
valore educativo dello sport. Una
società che, con sacrificio e com-
petenza, sta costruendo il proprio
futuro senza mai perdere di vista
ciò che conta davvero: le persone,
i ragazzi e le ragazze che ogni gior-
no scelgono di scendere in campo
con i nostri colori.
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Gran Caffè Italia
Via G. Amendola, 26 - tel. 0824. 1550074

MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


